
ACQUACETOSA 
 

APERTO L’AUTODROMO 
 
Bruciano a 130-140 il nuovo STOP all’altezza dell’ancora funzionante passaggio a livello, per 
caracollare nell’imbuto a gomito di sei metri all’altezza della scuola elementare, alla conquista 
di Acquacetosa, dopo esser passati con la stessa velocità davanti all’uscita del Liceo. L’allegria 
al piede sull’acceleratore la mette la stupidità, l’incoscienza e l’ebbrezza dei mille e passa metri 
del nuovo vialone rettilineo largo 12 metri che “finalmente” porta da Sassone ad Acquacetosa 
senza passare tra le forche caudine di ben due passaggi a livello.  
 
È solo un assaggio di quanto accadrà quando a breve sarà aperto il sottopasso da via dei Laghi 
ad Acquacetosa. Un sottopasso sospirato da tutti gli abitanti del più vecchio nucleo urbano di 
Ciampino. Un sottopasso monco, a cui nessuno, malgrado un parto durato 15 anni, ha previsto 
di dare uno sbocco che non sia deflagrante per Acquacetosa, un bypass che pur servendo la 
borgata non la investa dell’inevitabile traffico di attraversamento dalla via dei Laghi 
all’Anagnina, a via Morena, a via Kennedy fin giù al GRA, … San Paolo della Croce 
permettendo.  
 
Questa è la situazione oggi 26 Agosto 2010. Speriamo che amministratori e dirigenti del nostro 
comune abbiano un piano B che, prima del gran rientro di settembre, consenta loro di 
assumersi con serenità (loro e nostra) le responsabilità di ciò che questa situazione rischia di 
determinare. Che gli consenta di uscire dal cul de sac dove si sono infilati.  
 
26 agosto 2010, la redazione di Colibrì  
 


